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Presso la federazione CGIL, CISL, UH 

Medicinali per 
i 

Il centro di raccolta in via Salvatore Fusco • Ini
ziative del PCI a Barra e della FGCI a Pianura 

E' stato costituito presso la 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
di Napoli, in via Salvatore 
Fusco 5, un centro di raccol
ta di medicinali per i su
perstiti del campo di Tali El 
Zaatar distrutto dai cristiano-
maroniti che nel Libano stan
no compiendo un vero e pro
prio genocidio nei confronti 
dei palestinesi. 

La Federazione CGIL, CISL, 

Arrestato 
in ospedale 

giovane 
rapinatore 

E' caduto dalla moto, è sta
to accompagnato all'ospedale 
e poi da qui direttamente nel
le carceri di Poggioreale. 

E' successo al venticinquen
ne Salvatore Cnnó, era ricer
cato per concorso m rapina, 
sul suo capo pendevano un 
ordine di cattura e uno di 
carcerazione. 

Mentre era su una moto 
insieme con un amico a piaz
za Dante è sbandato ed è 
svenuto. All'ospedale quando 
gli agenti del drappello gli 
hanno chiesto le generalità 
ha finto di aver perso la me
moria ma è stato riconosciu
to ed arrestato. 

UIL di Napoli in aderenza al. 
l'appello lanciato dalla Fede
razione nazionale invita tut
te le proprie organizzazioni 
teritoriali e di categoria, le 
associazioni culturali e demo
cratiche della città e della 
provincia ad impegnarsi nel
la raccolta di medicinali per 
1 superstiti del campo di Tali 
El Zaatar. 

La richiesta comprende me
dicinali come succedanei del 
plasma, sulfamidici per vi'a 
orale e iniettabili, cardiotoni
ci, soluzioni di clorurato e giù-
cosato, cortisonici special
mente iniettabili, antispastici 
e antinevralgici, analettici, a-
nestetici generali e locali e 
materiale come alcool, tintu
re di iodio, acqua ossigenata, 
fasce, fili per suture, aghi e 
pinze. 

Numerose le iniziative che 
sono state prese e che sono in 
corso di realizzazione da par
te di organizzazioni democra
tiche, sezioni del partito e 
della FGCI. A Barra si è svol
ta una affollata manifesta
zione, promossa dalla locale 
sezione del PCI. nel corso 
della quale sono stati raccol
ti medicinali e indumenti. A-
nalogamente ha fatto il cir
colo della FGCI di Pianura. 

I giovani hanno organizza
to un dibattito su quanto sta 
accadendo nel Libano e han
no lanciato una raccolta di 
medicinali e di quanto altro 
può occorrere ai sopravvis
suti. 

Turisti stranieri in piazza Municipio 

ORA SI FERMANO DI PIÙ 
L'indiscutibile aumento della presenza di 

turisti nella nostra città, insieme con le dif
ficoltà economiche che impediscono agli ita
liani di andare all'estero o di concedersi lun
ghi periodi di vacanza, ripropongono con 
urgenza problemi vecchi mai risolti. 

Lo sviluppo e la ristrutturazione delle at
trezzature e delle strutture turistiche sono 
diventati, ormai problemi di estrema impor
tanza dalla cui soluzione può dipendere la 
immediata ripresa dell' industria turistica, 
specialmente della nostra città. 

Proprio a Napoli il segno di questa ripresa 
è nelle cifre confortanti distribuite dall'Ente 
provinciale del turismo: I vecchi « mit i » (Ca
pri, Ischia, la costiera amalfitano-sorrenti

na) non sono decaduti ma anzi continuano 
ad essere mete preferite del movimento tu
ristico. In queste zone, specialmente in que
sti giorni di ferragosto, il « tutto esaurito » 
à apparso in molti alberghi e non sono stati 
certo pochi coloro che sono dovuti tornare 
indietro o che hanno dovuto i accorciare » 
le vacanze. Ma anche a Napoli centro non 
sono mancati I turisti. 

Per lo più si è trattato di giovani con zaini 
SUIIB spalle. E i giovani sono proprio tra 
quelli che hanno avuto maggior difficoltà a 
trovare un posto per soggiornare nella nostra 
città. Un solo campeggio (a via Giochi del 
Mediterraneo) ed un solo ostello (a Mer-
gellina) si sono rivelati insufficienti e non 
hanno potuto far fronte a tutte le richieste. 

Nella prospettiva della regionalizzazione 

Ecco come dovrà funzionare 
il Centro antidroga partenopeo 

Quello di Napoli è l'unico d'Italia ad essere riconosciuto ufficialmente dal Ministero della Sanità — Il programma di 
lavoro articolato in tre momenti operativi — Obiettivi sono la prevenzione, la cura e la riabilitazione del tossicomane 

E* morto 
il folle 

ferito dai 
carabinieri 

E' morto il folle. Giuseppe 
Scotto, ferito dai carabinieri. 
dopo aver esploso contro i tu
tori dell'ordine alcuni colpi 
di pistola. 

Il fatto, come si ricorderà, 
accadde giovedì scorso all'al
ba. Il giovane, fuggito dal
l'ospedale psichiatrico. Frul
lone, minacciò con un fucile i 
propri parenti. Quattro infer
mieri. subito accorsi, tentava
no inutilmente di immobiliz
zarlo. visti inutili i loro ten
tativi, chiamavano i carabi
nieri. 

All'arrivo dei militi, tutto 
sembrava concluso, lo Scotto 
fingeva di consegnare il fu
cile, ma all'avvicinarsi del 
brigadiere Morelli, esplodeva 
un colpo di fucile. I carabinie
ri reagivano prontamente e 
lo colpivano con colpi alle 
gambe e all'addome. Lo 
Scotto veniva ricoverato al 
centro di rianimazione del 
Cardarelli, dove appunto è 
morto. 

Notizie festival 
^ t ù t à / A ^ . 

Nel villaggio del Festival è 
In allestimento una mostra-
mercato, tutti gli artisti del
la regione sono invitati a do
nare una loro opera. ET que
sta una delie tante iniziative 
culturali del Festival nazio
nale dell'Unità che si svolge
rà dal 4 al 19 settembre nei 
viali della Mostra d'Oltre
mare. 

Gli artisti che vogliono con
tribuire allo allestimento di 
questa mostra possono conse
gnare 1 propri lavori nel ma
gazzino della mostra, rivol
gendosi ai compagni Cozzoli-
no e Compare. 

Sottoscrizione 
per l'« Unità »: 

denuncia 
del sindaco 

H sindaco del Comune di 
Bracigliano. Salvatore De An-
gelis, certamente non dotato 
del senso del nd.colo. ha de
nunziato due compagni che 
facevano la sottoscrizione per 
l'Unità, per questua non au
torizzata. 

Si tratta dei compagni 
Giancarlo Albano, segretario 
della sezione di Bracigkano e 
del consigliere comunale. 

ìpagno Ferdinando Al* er 

L'unico centro antidroga. 
ufficialmente riconosciuto dal 
ministero della sanità, si tro
va a Napoli. Certo in Italia 
ce ne sono altri, ma tutti 
di natura privatistica o, al 
massimo, di matrice comu
nale, e quindi molto limitati 
sul piano della operatività. 

Il lavoro del centro anti
droga di Napoli, poi, appare 
tanto più interessante se si 
considera che esso si avvia 
alla regionalizzazione; dipen
derà cioè direttamente t'ali' 
ente regione ed opererà sul 
territorio dell'intera Campa
nia. 

Il professor Carlo Romano, 
il direttore del centro, e la 
sua équipe, quindi, saranno 
protagonisti nei prossimi me
si di un'esperienza che potrà 
fare scuola e che comunque 
andrà valutata con molta at
tenzione: prevenire l'uso della 
droga tra le giovani genera
zioni e curare e « risocializ
zare ». come si usa dire, il 
tossicomane, si presentano in
fatti come lavori di enorme 
valore sociale e insieme di 
estrema difficoltà se si con
sidera il complesso di moti
vazioni, spesso personalissi
me, addirittura esistenziali, 
che sono alla base dell'uso 
delia droga da parte di tanti 
ragazzi. 

Vale quindi la pena di an
ticipare per grandi linee il 
programma di lavoro che il 
centro regionale antidroga si 
è dato ed anche di capire 
che parte in questo lavoro de
vono avere le altre strutture 
sanitarie della nostra città. 
« una città in disarmo » sul 
fronte della salute pubblica. 
gli enti pubblici, noi tutti cit
tadini. 

Scorrendo queste « linee 
programmatiche » del centro, 
se cosi si vuole definirle, si 
ha la netta sensazione di tro
varsi di fronte ad una stra
tegia a vasto raggio che va 
dalla prevenzione, alla cura. 
alla reimmissione nella so
cietà. 

I momenti operativi saran
no tre: sulle masse con fun
zione di prevenzione, sui sin
goli con funzione riabilitati-

| va. ancora sui singoli, ma 
j attraverso altri presidi sani

tari. per i casi di urgenza. 
per la terapia sostituitiva per 
la terapia dei disturbi soma
tici connessi con l'uso di tos
sici e per il divezzamento di 
soggetti che usano tossici che 
inducano dipendenza fisica. 

Vediamo con maggiore pre
cisione questi tre momenti. 
L'azione preventiva di massa, 
lo capiscono tutti, e un la
voro immane; potremmo dire 
che nessun centro, nessuna 
équipe di specialisti potreb
be avere risultati più positi
vi di una vasta opera di ri
sanamento sociale e morale 
nello stesso tempo della no
stra società se si riuscisse 
a collocare i giovani al cen
tro di questo processo, farne 
i veri protagonisti. 

Ma. mentre grandi masse 
di italiani per questo combat
tono. giorno per giorno, non 
va certo sottovalutato quel 
poco che in questo senso può 
fare appunto un équipe di 
specialisti. In questo senso il 
Centro di Napoli intende muo
versi con un'ovvia azione in
formativa sugli effetti dell'uso 
dei tossici e, attraverso la 
presenza diretta degli opera-

; tori del centro tra i soggetti 
della scuola negli ambienti 

I di lavoro, nelle caserme, nel

le scuole, facendo leva sulla 
influenza delle relazioni in
terindividuali che poggino su 
confronto di idee e mettano 
al riparo da pericolose fru
strazioni. 

Altro momento di interven
to è l'assistenza individuale: 
una sfera vastissima che si 
estende dalla esplorazione del 
soggetto dal punto di vista 
psicologico e sociale, al trat
tamento psicoterapico in mo
do da coinvolgere tutti i pro
blemi connessi alle malattie 
somatiche derivanti dall'uso 
delle droghe direttamente ed 
indirettamente, all'azione di 
divezzamento relativa all'uso 
di sostanze che inducano di
pendenza fisica, ai casi di 
urgenza derivanti da astinen
za o da iperdosaggio, alla te
rapia sostitutiva nei rasi in
dicati. 

Un lavoro molto complesso, 
che vana da caso a caso e 
che. Io avverte il documento 
di presentazione delle « linee 
programmatiche ». trar-cende 
le possibilità di un centro an
tidroga, <anche se questo ri
producesse una facoltà dijjie-
dicina in miniatura ». E' ne
cessaria quindi un'efficace ar
ticolazione con centri ospeda
lieri e presidi sanitari sia per 
le varie specializzazioni ri
chieste sia per la capillarità 
dell'intervento. 

A coronamento di questa 
azione a vasto raggio viene 
poi quella che viene definita 
la « risocializzazione » del tos
sicomane. Si parte dal pre
supposto che il soggetto non 
può essere reimmesso « sic 
et simpliciter » in qualsivoglia 
ambiente ma che deve rssere 
ancora seguito: e qui entrano 
in gioco i ruoli, necessaria
mente interdipendenti, delle 
strutture periferiche come i 
consigli di quartiere e le as
sistenti sociali che vi operano. 

Questa è la strategia, ri
petiamo per grandi linee; ma 
va comunque tenuto conto an
che del fatto che il tossico
mane non può e non deve 
essere considerato un amma
lato e che i centri soecia-
lizzati devono essere quindi 
prima ancora che un am
biente medico un luogo co
munitario. Da queste molte
plici esigenze scaturisce la 
necessità di un collegamento 
con altri centri assistenziali 
quali la clinica delle malattie 
infettive, l'ospedale Cardarel
li. il Cotugno. per il poten
ziamento di un centro che 
non sia fine a se stesso ma 
che acquisti il valore di strut
tura aperta nei confronti del
le altre strutture socio-sani
tarie della città. Anche in 
questo senso la regionalizza
zione del centro, per la quale 
ha lavorato l'assessore regio
nale alla sanità Silvio Pavia, 
va vista come prospettiva e-
st re inamente positiva e che 
andrà valutata in tutta la sua 
portata, così come andrà va
lutato attentamente il lavoro 
dell'equipe di specialisti (due 
medici, una psicologa, tre as
sistenti sociali ed un grippo 
di volontari) che lavorano ai 
Camaldoli, presso il secondo 
policlinico. 

leggete 

Rinascita 

S. Giorgio a Cremano 

Bisca e pistole: 
arrestati in tre 

Al momento dell'irruzione dei carabinieri erano 
intente al gioco quindici persone - Sequestrati 
21 mazzi di carte e circa cinque milioni di lire 

Una bisca clandestina è sta
ta scoperta dai carabinieri di 
San Giorgio a Cremano. Nel
la circostanza i militi hanno 
tratto in arresto tre giovani 
che sono stati trovati in pos
sesso di pistole. 

Una pattuglia di carabinie
ri, in servizio di vigilanza, in 
via Bartolo Longo scorgeva 
quattro uomini che precipito
samente rientravano nel pa
lazzo contrassegnato con il 
numero 394. Chiesti rinforzi 
via radio, i carabinieri pene
travano nell'edificio e al pri
mo piano dello stesso faceva
no irruzione nell'appartamen
to del macellaio Salvatore 
Cuccaro di 27 anni. C'era jn 
piena attività una bisca clan
destina. 

Intorno ad alcuni tavoli 
quindici persone erano inten-

. te a giochi d'azzardo. Veni
vano tutte identificate. Sui 

i tavoli sono stati sequestrati 
| 21 mazzi di carte e quattro 
I milioni e ot^centocinquanta

mila lire in contanti. I cara
binieri però constatavano la 
improvvisa sparizione di tre 
dei quindici identificati. 

Li cercavano e finivano per 
trovarli su un terrazzo, dove 
s'erano rifugiati perché te
mevano d'essere perquisiti : 
ciascuno di essi, infatti, era 
armato di pistole. I carabi
nieri li hanno bloccati e han
no trovato le armi. Sono sta
ti arrestati. Si tratta di Gio
vanni Sasso, di 21 anni, via 
mare a Ercolano: Raffaele 
Cuccaro di 20 anni, via Ve
lotti a Barra; Leonardo Ricci 
di 26 anni da Varese. Tutti, 
naturalmente, sono stati de
nunciati per gioco d'azzardo. 

Presa di posizione per la crisi amministrativa 

Il PCI : per Castellammare 
un'amministrazione stabile 
I comunisti ribadiscono la loro volontà di giungere ad una soluzione unitaria della crisi • Un appello del nostro 
partito ai socialisti stabiesi e alle torze laiche intermedie • Il pericolo incombente dello scioglimento del Consiglio 

La crisi amministrativa al 
comune di Castellammare non 
ha ancora trovato una solu
zione. Dopo le dimissioni del 
sindaco comunista De Filip
po che ha diretto per 5 me
si una giunta monocolore co
munista, nata per scongiura
re il pericolo dello scioglimen
to del consiglio, si tratta ora 
di dare vita ad una maggio
ranza stabile. Nell'ultima se
duta è stato eletto sindaco 
il democristiano Somma con 
1 soli voti del suo gruppo po
litico. Ma è evidente che si 
tratta di una soluzione effi
mera e di nessun rilievo po
litico non essendoci alcuna 
maggioranza dietro il sinda
co neoeletto. Nel frattempo 
continua il dibattito ed il con
fronto tra le forze politiche 
ed in particolare tra quelle 
che diedero vita alla maggio
ranza all'indomani delle ulti
me elezioni comunali del '72: 
PCI. PSI. PRI e PSDI. 

Una prima presa di posi
zione ufficiale viene dal co
mitato cittadino del PCI. 

« E' più che mai oggi ne
cessario dare alla città una 
amministrazione stabile ed 
efficiente — affermano i co
munisti nel documento — 
fondata su una maggioranza 
organica delle forze democra
tiche ed antifasciste e sul più 
ampio consenso popolare, de
finitivamente sottratta a logo
ranti condizionamenti ed a 
paralizzanti rinvìi. 

Su questo tema, e soprat
tutto per l'incalzante iniziati
va del PCI, ha discusso in mo
do ampio ed approfondito il 
Consiglio comunale nelle ul
time sedute. Indipendente
mente dai risultati, il dibatti
to che è stato, in comples
so, vivace ed interessante, ha 
avuto il merito di portare al
la luce e di fissare con suf
ficiente chiarezza le posizioni 
e le responsabilità delle for
ze politiche, mettendo in evi
denza le zone d'ombra e sco
prendo reticenze, ambiguità e 
contraddizioni. 

La posizione dei comunisti 
è stata coerente — continua 
il documento. — Il modo più 
adeguato per affrontare una 
situazione tanto drammati
ca è l'incontro tra le forze 
democratiche e popolari, im
pegnate costruttivamente, su 
un piano di sostanziale pa
rità, neirindividuare ed af
frontare i nodi della crisi eco
nomica e dello sviluppo civile. 
Questa proposta è stata si
stematicamente rifiutata dal
la DC, per il prevalere della 
linea arretrata che fa capo 
ad alcuni personaggi, sempre 
più in stridente contrasto 
con i nuovi orientamenti ma
turati nel paese con il voto 
del 15 giugno '75 e del 20 
giugno '76. che hanno avuto 
già significative corrispon
denze ai livelli delle assem
blee elettive regionali, comu
nali e provinciali, e che tro
vano più ampia udienza nel
lo stesso locale gruppo de
mocristiano. 

Il monocolore con cui il 
PCI. non certo per sua vo
lontà. si era fatto carico del
la direzione della città in 
uno dei momenti più crucia
li per l'intreccio tra la gra
vità della crisi economica e 
sociale e la pesantezza della 
situazione finanziaria, persal-
vare il Consiglio comunale e 
consentire la ripresa del dia
logo tra le forze politiche, ha 
avuto appunto questa funzio
ne di gettare un ponte per 
la convergenza e la solidarie
tà delle forze dell'arco costi
tuzionale. Ed ha tempestiva
mente rassegnato il suo man

dato appena gli alleati che lo 
sostenevano, concordato un 
programma comune, ne han
no fatto richiesta. 

Il voto ultimo che ha por
tato all'elezione del sindaco 
democristiano Somma, senza 
una maggioranza reale ed 
una prospettiva, in virtù del
l'astensione del PSI e del 
PRI. nonché dell'assenza del 
PSDI, non ha portato alcuna 
chiarezza. Ma non per que

sto i comunisti intendono con
trastare gli sforzi die il sinda
co neoeletto vorrà fare per 
esplorare e sperimentare le 
condizioni di realizzabilità di 
una solida maggioranza, 
aprendo le consultazioni alle 
forze politiche e sociali. An
zi, nella misura in cui la DC 
non tenterà la strada im
praticabile del vecchio cen
trosinistra, comunque ma
scherato. e si cimenterà sul
la strada più difficile ma ob
bligata dell'intesa effettiva a 
tutti i livelli, senza alcuna 
preclusione e pregiudiziale, il 
PCI manifesterà la sua pie
na disponibilità e darà il suo 
determinante ed autonomo 
contributo in uno sforzo con
corde negli interessi della 
città. 

L'unica nostra pregiudizia-_ 
le è che cadano tutte le pre
giudiziali. Non solo tutte le 
forze democratiche e popola
ri devono essere correspon-

sabilizzate nella definizione di 
un programma realistico a bre
ve e a medio termine, con pre
cise priorità e scadenze e la 
garanzia insostituibile della 
partecipazione e del control
lo popolare, ma devono esse
re riconosciute coessenziali 
e protagoniste nella fase ge
stionale per la stretta inter
dipendenza tra la ' rappre
sentatività del quadro poli
tico ed istituzionale e la rea
lizzazione dei contenuti pro
grammatici. 

Del resto no stessa nostra 
proposta del sindaco comu
nista, sottoposta alla rifles
sione delle altre forze politi

che, senza ultimatum oltranzi
stici o integralistiche pretese 
di egemonia, aveva il signifi
cato di porre il problema 
del vertice della direzione 
politica, non come questio
ne interna ad un arco ri
stretto di forze né tanto me
no come contrapposizione e 
contrattazione tra alcune di 
esse, ma come questione cen
trale che investe la globali
tà delle forze democratiche. 
nessuna esclusa, per indivi
duare un punto di riferimen
to fondamentale per una ge
stione collegiale in grado di 
garantire la sintesi politica 
ed operativa tra le esigenze 
della città ed il contributo 
attivo ed originale di ogni 
singola forza politica. 

Nel prendere atto — conclu
de il documento — della co
stante linea socialista di con
trastare ogni antistorica di
scriminazione a sinistra, lan
ciamo un appello unitario al 
PSI ed alle forze laiche mter-

medie. perchè diano il loro au
tonomo ed insostituibile con-

I • tributo per laprosecuzione 
del progetto politico cui dem
mo vita insieme nel dicembre 
'72. sia nel dissipare gli equi
voci. sia per dar luogo ad una 
fase più avanzata dell'intesa. 

Ne esistono le condizioni. 
ed il PCI con tenacia con

tinuerà su questa linea. Pesan
ti saranno le responsabilità 
delle altre forze ed in primo 
luogo della DC. se essa do
vesse fallire provocando lo 
scioglimento anticipato del 
Consiglio comunale». 

Informazioni 
«private» 

per assegnare 
case popolari 

In questi giorni alcuni del 
partecipanti a un concorso 
per l'assegnazione di case po
polari hanno ricevuto comuni
cazione da parte della «Com
missione Provinciale Assegna
zione Case Lavoratori » della 
revisione della graduatoria. 
Nei casi in questione si trat
ta della comunicazione della 
esclusione dalla graduatoria: 
in poche parole non avran
no più la casa che era stata 
precedentemente assegnata. E 
ciò in base all'accertata — 
come afferma la predetta com
missione — riduzione del nu
cleo familiare. E' accaduto a 
Giovanni Ardente, abitante in 
via Ciccarelli a Barra. 

La Commissione gli ha co
municato che da accertamen
ti effettuati si è costatato che 
il suo nucleo familiare si è 
ridotto da 8 a 7 unità e che 
la madre non convive più 
con lui ma si è trasferita in 
provincia di Modena. Sulla 
scorta di questi accertamen
ti gli è stato attribuito un 
punteggio complessivo di 13 
punti che lo esclude dall'as
segnazione dell'alloggio. 

La lettera con la quale la 
Commissione ha comunicato 
la decisione a Giovanni Ar
dente reca la data del 27 lu
glio scorso. Eppure dallo sta
to di famiglia che l'Ardente 

ci ha esibito e che reca la 
data del 17 agosto scorso si 
evince che la madre fa parte 
ancora del suo nucleo fami
liare. 

Ora, si chiede l'Ardente, sul
la base di quale atto ufficia
le questa commissione ha sta
bilito rhp mia madre non fa 
più parte del mio nucleo fa
miliare? « E' vero, prosegue, 
che s'è recata per qualche 
giorno a Modena, ma solo 
per assistere un fratello ani 
malato. Questi accertamenti 
chi li compie? ». Sono, a no
stro avviso, interrogativi le
gittimi perchè ci sembra che 
a questo punto nei criteri di 
valutazione per l'attribu/ione 
dei punteggi entrino caratte
ristiche di discrezionalità 
inammissibili. 

Occorrono criteri certi e 
che debbono riferirsi a atti 
ufficiali e non, come proba
bilmente è accaduto nel caso 
specifico, a informazioni non 
si sa bene da chi e come 
eseguite e che possono pre
starsi a errori, ripicche o al
tro ancora. Sarebbe quindi 
opportuno che la commissio
ne provinciale chiarisse In 
che modo è pervenuta alle 
sue determinazioni dal mo
mento che gli atti ufficiali 
non glielo avrebbero consen
tito. 

Presso S. Anastasia 

Scontro frontale: 
ferite nove persone 

Gravissima una diciassettenne - Non chiarita 
dinamica dell'incidente 

la 

Per uno scontro tra due 
automobili a pochi chilometri 
da Sant'Anastasia sono rima
ste ferite nove persone che 
sono ora tutte ricoverate al
l'ospedale Loreto di via Ma
rittima. L'incidente è avve
nuto in via Quintazzi a Ma
donna dell'Arco tra una 1100 
e una Alfetta. 

A bordo della 1100 si trova
vano Giovanni Casillo. 40 an
ni, abitante in via San Gio
vanni 24 a Palma Campania, 
che era al volante, la moglie 
Marianna Boccia, 36 anni, i 
figli Mattia di 7 anni, Raf
faele di 13 e Carla di 3. 

A! volante dell'Alfetta c'era 
Carmine Di Domenico, 36 an
ni, abitante in via Sant'Eligio 
14 a Santa Anastasia, e in 
macchina con lui si trovava
no la moglie Francesca Li-
guori. 24 anni, il figlio Carlo 
di 2 anni e la cognata Maria 
Luisa Liguori di 17 anni. 

Non è stata ancora accer
tata la dinamica dell'inciden
te. ma lo scontro, frontale, è 
stato violentissimo. Il Casil
lo e la figlia sono stati medi
cati, mentre la moglie Ma
rianna Boccia è stata rico
verata per trauma cranico 
chiuso, frattura del ginocchio 
destro e contusioni toracico-
addominali. i fieli Raffaele e 
Mattia per varie ferite lace

ro-contuse e sospetta lesione 
di organi interni. 

Di Domenico e il figlio Car
lo hanno ricevuto poche me
dicazioni; la moglie è stata 
ricoverata per trauma crani
co. frattura del femore sini
stro e contusioni al volto. 
mentre la cognata Maria Lui
sa Liguon è la più grave. 
presentando trauma cranico. 
ccntusioni alia fronte, contu
sioni all'addome con sospetta 
lesione ossea e sospetta le
sione d: organi interni. 

• RIUNIONE SULL'APER
TURA DELL'ANNO SCO 
LASTICO 

Giovedì 26 presso la pro
vincia di Napoli avrà luogo 
un incontro sull'apertura del
l'anno scolastico. All'incontro 
promosso dall * assessorato 
provinciale parteciperanno 11 
sottosegretario Del Rio. dele
gato dal ministro, il provve
ditore di Napoli, il sovrinten
dente scolastico rezionale. 
sindacalisti e responsabili 
scuola dei partiti democratici. 

Eventuali iniziative per un 
buon inizio di anno scolasti
co potranno cosi essere prese 
con tempestività. 

Ieri notte a Marigliano 

Per vendicare la sorella 
accoltella il cognato 

E* stato arrestato — L'epilogo preceduto da uno schiaffeggiamento 

A Poggioreale 

Bimbo s'aggrappa 
al tram e cade 

Ha nove anni - Guarirà in dieci giorni 
Nel tentativo di restare ag

grappato ad un tram un bam
bino di 9 anni è scivolato 
ed ha riportato contusioni in 
varie parti del corpo. Questo 
pericoloso divertimento ha 
dunque fatto un'altra vittima. 
Questa volta è toccato a Do
menico Vetretti. 

TI fatto è accaduto verso 
mezzogiorno nei pressi del ci
mitero di Poggioreale. Il pic
colo, come usano purtroppo 
fare ancora molti ragazzini. 
deve aver tentato di siste
marsi sulla parte posteriore 
del tram che per la sua for
ma bombata, non offre alcun 
punto di appoggio. 

Di solito, comunque. 1 ra
gazzi riescono a trovare un 
certo equilibrio e in queste 
precane condizioni «viaggia
no» anche per centinaia e 
centinaia di metri. A volte 
basta, però, una frenata bru
sca, una curva presa ad an
datura più alta per cadere. 

Così deve essere successo 
al piccolo Domenico Vetretti 
che è stato immediatamente 
soccorso dal fioraio Antonio 
Di Chiasi che dal suo nego 
zio ha assistito alla scena. 
Il bambino è stato quindi ac
compagnato all'ospedale Nuo
vo Loreto dove i sanitari lo 
hanno giudicato guariMlt In 
dieci giorni. 

Per una lite tra cognati una 
persona è stata ricoverata al 
Cardarelli con una profonda 
ferita da arma da taglio al
l'ipocondrio destro, con so
spetta lesione di organi inter
ni. Il ferito si chiama Giovan
ni Loi. ha 40 anni, abita al 
corso Umberto 215 a Mariglia
no. dove lavora . come ope
raio gruista 

ET stato medicato e rico
verato al Cardarelli con giu
dizio riservato. In base alle 
sue dichiarazioni rilasciate al 
momento del ricovero, verso 
le 15.15. è stato possibile ri
costruire la stona e arrestare 
il feritore. Ieri sera Giovanni 
Loi e la moglie Maria Alloc
ca. che cinque giorni fa ha 
dato alla luce un bambino. 
hanno avuto una violenta lite 
per motivi che non è stato 
ancora possibile accertare. A 
un certo punto Loi ha violen
temente schiaffeggiato la ma 
glie. 

Alla scena aveva assistito 
il fratello della donna Giulio 
Allocca, che è intervenuto per 
mettere pace tra i due. E 
in effetti il suo intervento 
sembrava aver tranquillizza
to gli -animi. Per lasciare 
del tutto «bollire l'ira. Loi ha 
deciso di andare a fare quat
tro pani non prima però di 

aver alzato un po' il gomito 
per smaltire completamente 
l'arrabbiatura. 

Quando però verso le 23.30 
è tornato a casa, ha trovato. 
vicino al portone ad attender
lo il cognato Raffaele Alloc
ca. altro fratello della moglie. 
Costui lavora a Milano e in 
questi giorni è tornato a Na
poli perché la moglie deve 
sottoporsi ad un leggero in
tervento chirurgico 

Appena ha visto Loi, l'uo
mo. che ha 46 anni, lo ha pri
ma violentemente insultato e 
ha espresso la precisa inten
zione di vendicare l'« affron
to» che Lo: aveva fatto poco 
prima a Maria Allocca. Il li
tigio gli era stato evidente
mente riferito dal fratello 
Giulio. 

Con un oggetto appuntito. 
probabilmente non un coltel
lo. ha improvvisamente colpi
to il eoznato e lo ha grave
mente ferito. I! suo gesto non 
è rimasto però impunito; Loi 
lo aveva perfettamente rico
nosciuto e non è stato difficile 
far rintracciare l'aggressore. 
Infatti, li brigadiere De Fi
lippo. recatosi in casa della 
moglie Allocca, al corso Um
berto 339. vi ha trovato an
che Raffaele Allocca e lo ha 
arre» tato. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO OGGI 

Giovedì 19 agosto 1976 Ono
mastico: Giacinto (domani: 
Bernardo). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 105. richieste di 
pubblicazioni 12. matrimoni 
religiosi 18. matrimoni civili 
3, deceduti 29. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e altre fe
stività per l'intera giornata. 
Centralino numero 31.50.32 
(Comando Vigili Urbani). Vi
sita medica e medicine sono 
gratuite. 

AMBULANZA GRATIS 
Il servizio di trasporto gra

tuito in ambulanza dei sol; 
ammalati infettivi al «Cotu
gno» o alle cliniche universi
tarie si ottiene chiamando il 
44.13.44; orano 8-20 . ogni 
giorno. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando: via 

Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: ri
viera di Chiaia 77: via Mer-
gelhna 148; via Tasso 109 
Avvocata • MUMO: via Museo 
45. Mercato • Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibaldi 
11. S. Lorenzo - Vicaria: via 
S. Giov. a Carbonara 83; Sta
zione Centrale corso Lucci 5; 
via S. Paolo 20. Stalla - San 
Carlo Arena: via Foria 201; 
via Materdei 72; corso Gari
baldi 218. Vernare • Arenali*: 
via M. Pisciceli! 138; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda
no 144; via Meriianl 33; via 

D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marcantonio Colonna 31. 
za Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano • Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Ponticelli: 
via Ottaviano. Poggioreale: 
via N. Poggioreale 152-H. Po-
siflipo: via Manzoni 151. Pia
nura: via Provinciale 18. 
Chiaìano . Marianella • Pisci
nola: piazza Municipio 1 - Pi
scinola. 

AMBULANZA GRATIS: Te
lefonando al numero 44.13.44 
si ottiene gratuitamente il 
servizio istituito dall'assesso
rato alla sanità per li traspor
to in ambulanza di ammalati 
esclusivamente infettivi dal 
domicilio al «Cotugno» o al
le cliniche universitarie. 

. Da domani 
spettacoli 
in Villa 

Pigliateli! 
Da domani a domenica 29 

agosto in Villa P ^natelli. 
Teatro del Parco. R.v.era di 
Chiaia, tei. 4117 62. ai'.e ore 
21.30 la compagn:a d. Tato 
Russo presenta « Lo m.edeco 
per forz,» » tratto da Mol:ere, 
con Car.a Ciccarone, Antonio 
Ferrante, Gig'.o Morea. Da
niela Piacentini. Tato Russo. 
Corredo Taranto. Regia di 
Tato Russo. 

Prezzi L. 2 000 e 1.000. L» 
domenica due spettacoli alle 
18 a alle 21,30. 


